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ROBERTO COTA A DOMODOSSOLA 
Il presidente della Giunta regionale del Piemonte, ROBERTO COTA sarà a Domodossola domenica 13 marzo 
alle ore 20.30 al teatro Galletti. All ordine del giorno le prospettive della sanità del VCO e tutti sono invitati 
a partecipare all incontro-dibattito  

QUANDO SBAGLIA IL GOVERNO 
Il prezzo della benzina è ai massimi storici con il barile di greggio a 105 dollari, ma il precedente picco fu con 
una quotazione del greggio a 147 dollari al barile. D accordo che oggi l euro è più basso di allora nel 
confronti del biglietto verde, ma il prezzo non si giustifica se non anche con un buon affare per i petrolieri 
che 

 

tra l altro 

 

di solito si assicurano le scorte con prezzi bloccati mesi prima. 
Il governo sembra incapace di intervenire sulle lobby petrolifere, così come avviene con le assicurazioni, le 
banche, le autostrade. 
Non mi piace questo atteggiamento di retroguardia soprattutto quando è poco giustificato. Il favore 
sull anatocismo infilato nel decreto milleproroghe con voto di fiducia -a solo vantaggio degli istituti di 
credito e penalizzando migliaia di imprese produttive in lite da anni con le banche dopo aver ingiustamente 
pagato gli interessi sugli interessi - è uno schiaffo a tanti nostri elettori. Caro Cavaliere: si impone più 
fermezza, più decisione contro i poteri forti e conseguenti scelte di fondo a favore delle imprese 
(soprattutto quelle medio-piccole) e al mondo delle partite IVA.  
RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 
Penso sia strategicamente positiva la riforma dell organizzazione della Giustizia così come anticipata dal 
governo ma che 

 

diciamocelo subito 

 

andrà a regime (se mai si riuscirà) solo tra anni. Oggi servirebbero 
più iniziative per velocizzare i processi (soprattutto quelli civili) con norme più chiare su intercettazioni e 
responsabilità ma anche più fermezza quando è la politica a sbagliare e che non va sempre assolta. 
In questo paese non si riesce a trovare una via di mezzo credibile, tutto è sempre visto in ragione di essere 
pro o contro Berlusconi, non si riesce a separare la cronaca dai fatti e le norme che valgano per tutti dalle 
tentazioni ad personam . E i risultati 

 

purtroppo 

 

sono sotto gli occhi di tutti. 
VENTO DI SREGOLATEZZA MA ANCHE DI RIFLESSIONE Si ricevono tante mail-spazzatura, ma ogni tanto 
qualcuna è diversa e fa riflettere. Uscendo dal campo della politica mi ha colpito questa riflessione che vi 
allego e che sarà compresa di più da chi anche lui (lei) hanno già i miei i anni  
IL MIGLIOR MODO PER SENTIRSI VECCHI: 
Buon inizio settimana a tutti! A tutti noi ovvero  quelli nati nonostante che le nostre mamme mica ci hanno 
visti con l'ecografia. 
Noi, che a scuola ci andavamo da soli e da soli tornavamo, con le lezioni che duravano fino alla mezza e poi 
andavamo a casa per il pranzo con tutta la famiglia (si, anche con papà). Noi, che eravamo tutti buoni 
compagni di classe, ma se ć era bullo ci pensava il maestro a sistemarlo sul serio. Noi che se a scuola la 
maestra ti dava un ceffone, mamma a casa te ne dava due e se la maestra ti metteva una nota sul diario, a 
casa era il terrore. 
Noi, che quando a scuola c'era l'ora di ginnastica partivamo da casa in tuta, tutti felici. 
Noi che avevamo le tute lucide acetate dell´Adidas che facevano fico, ma erano pure le uniche. 
Noi, che la gita annuale era un evento speciale e nelle foto delle gite facevamo le corna ed eravamo sempre 
sorridenti.  Noi, che le ricerche le facevamo in biblioteca, mica su internet. 

http://www.marcozacchera.it


Noi,  che la vita di quartiere era piacevole e serena e che ci si conosceva tutti. 
Noi, che andare al mare nei sedili posteriori della 850 di papà o nella 1100 del nonno era una passeggiata 
speciale e serbiamo ancora il ricordo di un bagno "pulito" a Rimini o a Fregene.  
Noi, che alla Domenica andavamo quasi sempre al ristorante, perché ogni papà poteva permetterselo, 
oppure i nonni ci portavano le paste. 
Noi, che facevamo quattro mesi di vacanza al mare, da Giugno a Settembre e che non avevamo  
videogiochi, ma tanti amici e davanti alla TV dovevamo alzarci e i canali erano solo due e andavamo a letto 
dopo Carosello e  sapevamo che era pronta la cena perché c'era Happy Days e Fonzie. 
Noi che guardavamo allucinati il futuro con "Spazio 1999" 
Noi, che i pattini avevano quattro ruote e si allungavano quando il piede cresceva e chi lasciava la scia più 
lunga nella frenata con la bici era il più fico e che se anche andavi in strada non era così pericoloso. 
Noi, che dopo la prima partita c'era la rivincita, e poi la bella, e poi la bella della bella.  
Noi, che avevamo il 'nascondiglio segreto' con il 'passaggio segreto'.  
Noi, che giocavamo a nomi-cose-animali-città .e che ci  mancavano sempre quattro figurine per finire 
l'album Panini (celò,  celò, celò, celò, celò, celò, mi manca!). 
Noi, che suonavamo al campanello per chiedere se c'era l'amico in casa, ma che a quelli degli altri  
suonavamo poi scappavamo. 
Noi, che compravamo dal fornaio pizza bianca e  mortadella per 100 Lire (=  0,05!) e non andavamo dal 
dietologo per  problemi  di sovrappeso, perché stavamo sempre in giro a giocare. 
Noi, che bevevamo acqua dal tubo del giardino, non dalla bottiglia PET della  minerale ed un gelato costava 
50 Lire (=  0,025!).  
Noi, che le cassette se le  mangiava il mangianastri, e ci toccava riavvolgere il nastro con la Bic. 
Noi,che sentivamo la musica nei mangiadischi sui 45 giri vinile (non 
nell´Ipod) e adesso se ne vedi uno in un negozio di modernariato tuo figlio ti  chiede cos'è.  
Noi, che al cinema usciva un cartone animato ogni 10 anni  e vedevi sempre gli stessi tre o quattro e solo di 
Disney. 
Noi, che non avevamo cellulari (c´erano le cabine SIP per telefonare) e nessuno  poteva  rintracciarci, ma 
tanto eravamo sicuri anche ai giardinetti.  
Noi, che giocavamo a pallone in mezzo alla strada con l'unico obbligo di  rientrare prima  del tramonto. 
Noi, che trascorrevamo ore a costruirci carretti per lanciarci poi senza freni, finendo inevitabilmente in fossi 
e cespugli. 
Noi, che ci sbucciavamo il ginocchio, ci mettevamo il mercurocromo, e più era  rosso più eri fico.  
Noi, che giocavamo con sassi e legni, palline e  carte.  - Noi, che le barzellette erano Pierino, il fantasma 
formaggino o  c´è un francese-un tedesco-un italiano.  
Noi, che c'era la Polaroid e  aspettavi che si vedesse la foto.- Noi, che la Barbie aveva le gambe  rigide.  
Noi, che il 1° Novembre era Ognissanti', mica Halloween.  
Noi, che l'unica merendina era il Buondì Motta e mangiavamo solo i chicchi di zucchero sopra la glassa. 
Noi, che a scuola le caramelle costavano 5 Lire e si suonava la pianola Bontempi.  
Noi, che la Ferrari era  Lauda e Alboreto, la McLaren Prost , la Williams Mansell , la Lotus  Senna e Piquet e 
la Benetton Nannini e la Tyrrel a sei ruote! 
Noi, che la penitenza era 'dire-fare-baciare-lettera-testamento' e che ci emozionavamo per un bacio su una 
guancia.  Noi, che il Ciao e il Boxer  si accendevano pedalando. 
Noi, che nei mercatini dell'antiquariato  troviamo i giocattoli di quando eravamo piccoli e diciamo: "Guarda! 
Te  lo  ricordi?" e poi sentiamo un nodo in gola. Noi, che siamo ancora qui e  certe cose le abbiamo 
dimenticate e sorridiamo quando ce le ricordiamo.Noi, che vivevamo negli anni di piombo, in mezzo ad 
inaudite violenze per lotte sociali e di classe. 
Noi, che votavamo per i partiti della prima  Repubblica: MSI, DC, PRI, PLI, PSDI, PSI, PCI, e non per 70 diversi   
gruppi  dai nomi fantasiosi. Noi, che trovammo lavoro tutti e subito. E ci sposammo presto.  Noi, che siamo 
stati tutte queste cose e tanto altro ancora.   

Questa è la nostra storia.  Se appartieni a questa generazione , invia questo messaggio  ai tuoi amici e 
conoscenti della tua stessa generazione, ma  anche a gente  più giovane perché sappia com´era la nostra 
vita anche se si chiederà come abbiamo potuto distruggere fino a questo punto la sua ... 



  
Oggi scopri di vivere nel 2011 quando 
1. per caso batti la tua password sul microonde 
2. sono anni che non giochi al solitario con carte vere 
3.  hai una lista di 15 numeri di telefono per chiamare una famiglia di 3 persone 
4.  mandi una mail al  tuo collega che ha l'ufficio vicino al tuo 
5.  hai perso contatto con i tuoi  amici o familiari perchè non hanno indirizzo e-mail 
6. . arrivi a casa dopo il lavoro e rispondi al telefono come se fossi ancora in ufficio 
7.  fai lo zero  sul tuo telefono di casa per prendere la linea 
8.  sei al tuo posto di lavoro da 4 anni ma hai lavorato per 3 imprese diverse 
9. tutte le pubblicità tv hanno un indirizzo web sullo schermo, in basso ai nel panico se esci da casa 
senza il cellulare e torni indietro a riprenderlo  
10.  ti alzi la mattina e la prima cosa che fai è accendere il PC prima di bere un caffè 
e provi ad  aprire il portone di casa con il badge dell'ufficio 
11.  Se ancora stai leggendo questo  testo, sei d'accordo e sorridi 
12.  peggio ancora... Sai già a chi rimandare questa e-mail 
13.  ma sei troppo occupato per accorgerti che non c'è il numero 9  in questa lista 
14.  allora  subito guardi il messaggio per vedere se c'è o no i lnumero 9 nella lista  
MA FERMATI , respira profondamente !  Prova almeno  una volta al giorno ad ascoltare il tuo cuore  

Ogni maggiore informazione sulle mie attività politiche ed amministrative sono rintracciabili  sul  mio sito 
www.marcozacchera.it mentre sul sito www.comune.verbania.it (che è aggiornato quotidianamente) 
trovate tutte le novità del nostro comune.  Chi non desiderasse più ricevere queste note basta lo segnali a: 
marco.zacchera@libero.it e si provvederà alla immediata cancellazione. 

 

UN CALOROSO SALUTO A TUTTI !                                                 MARCO ZACCHERA   
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